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Domenica 

TO

D 25

8.30     S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente
10.00   S. Messa    in lingua slovena

11.30   S. Messa     pro populo
18.30 S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente

L 26 8.30 S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente
19.00 S. Messa + Ana

M 27 8.30 S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente
19.00 S. Messa + Luciana, Emmanuele, Sergio

M 28 8.30 S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente
19.00 S. Messa + Livio Kovacich (messa esequiale)

G 29 8.30 S. Messa Anna Lucia (messa esequiale)

9.00 - 17.45 Adorazione eucaristica (in cappellina)

19.00 S. Messa    secondo le intenzioni dell’offerente (sul 
campo dell’oratorio) 

V 30 8.30 S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente
18.00 S. Messa in lingua slovena

19.00 S. Messa + Cinzia

S 31 8.30 S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente
18.00 S. Messa in lingua slovena

19.00 S. Messa     secondo le intenzioni dell’offerente (50°

anniversario di matrimonio di Albino e Nelda)

Commento alla Buona Notizia

con

25 luglio 2021 –XVII Domenica T.O. (B)  

San Giovanni

-SanGiovediamoci: ogni giovedì di luglio e agosto alle 19.00 la
santa Messa viene celebrata sul campo dell’oratorio in via San
Cilino 101 ed è seguita da pizza e serata insieme.

Nel mese di agosto in oratorio oltre al SanGiovediamoci rimarrà
aperto solo il centro di ascolto della Caritas parrocchiale,
mercoledì dalle 9.30 alle 11.30.

- Con domenica 1 agosto, fino a domenica 29 agosto il Foglietto
domenicale è in pausa estiva. Riprenderà domenica 5 settembre.

- Buon lavoro a chi sta preparando le vacanze alpine per i ragazzi
dall’1 al 15 agosto a Lorenzago di Cadore.

Buona estate a tutti!

Calendario Liturgico Settimanale

Foglio d’informazione della Comunità parrocchiale di San Giovanni Decollato

P.le Gioberti, 7 - 34128 Trieste 040.566254, parrocchia@sangiovannidecollato.it

Orario Ufficio parrocchiale: Lunedì 9:30 -11:00, Venerdì 17:00 -18:00

Sito parrocchiale: www.sangiovannidecollato.it

La Pasqua dei giudei è al centro della scena che ci presenta il vangelo

di Giovanni. Una pasqua cui Gesù vuole dare nuovo significato,

sostituendosi, sulla croce, all’agnello pasquale.

La pasqua sarà allora davvero ‘passaggio’ dalla nostra esistenza,

attraverso la morte, alla Vita nuova e definitiva, che non conosce più la

morte.

In questo contesto pasquale avviene il fatto dei pani e dei pesci in cui

si mostra lo stra-ordinario, la meravigliosa presenza di Dio che è, Lui

solo, capace dell’impossibile.

Bisogna rispondere alla fame di una folla che, in buona fede, si è

spinta a seguire Gesù fuori orario e fuori luogo. L’uomo è sempre così:

la sua fragilità si manifesta nel bisogno di mangiare per vivere e questa

necessità spesso si scontra con i limiti della natura.

Siamo abituati a leggere questa scena come un’esortazione a mettere

del nostro per aiutare i bisognosi. Tutto vero; ma c’è molto di più.

C’è il Signore risorto che pervade ogni situazione con la sua Pasqua,

con la sua vittoria sulla morte, che ci scuote dalla nostra rassegnazione

e ci fa gustare quel superamento dell’ impossibile contro cui sempre si

infrangono le nostre aspettative.

Nel Signore l’impossibile diventa realtà. Dobbiamo sempre

consegnargli i nostri limiti, perché Cristo è risorto e in Lui e da Lui

opera tutta la potenza di Dio.

Diacono Paolo

Avvisi e appuntamenti per la Comunità



I periodici lavori di manutenzione hanno rivelato alcuni seri

problemi di sicurezza e funzionalità delle campane. La struttura

metallica di sostegno è seriamente compromessa dalla ruggine,

presente anche in alcuni punti del meccanismo di movimento.

L'impianto elettrico è datato, fuori norma, da rifare.

La nostra chiesa è di proprietà del comune, che è stato

informato. Il sopralluogo dei tecnici ha confermato i problemi e

determinato lo stop delle campane per motivi di sicurezza: le

vibrazioni potrebbero ulteriormente danneggiare la struttura col

rischio di pericolosi cedimenti. I lavori da fare sono importanti.

Dai contatti con gli uffici e con l'assessore è giunta

l'assicurazione che nel bilancio 2021 si sarebbero riservati i fondi

necessari. Siamo in attesa che venga bandita la gara e

assegnati i lavori. Nel frattempo, se avremo nulla osta comunale

e copertura assicurativa, potremo installare un impianto

elettronico sostitutivo.

Vi terremo informati sull'evoluzione dell'iter.

Roberto Marcovich

Come stanno le nostre campane

Zahvaljujte se Gospodu, ker je dober, ker na veke traja njegova
dobrota. Tako pravi psalm 106. Ko se poslavljamo od priljubljenega

duhovnika in dolgoletnega župnika svetoivanskih vernikov don
Fabio Ritossa, se zahvaljujemo najprej tebi, dobri Bog, da si ga
priklical k življenju, da si ga izbral za svojega oznanjevalca in
deljivca svojih skrivnosti, da si ga obdaril z mnogimi darovi in
milostmi. Tebi, dragi don Fabio pa neizmerna zahvala za srčno

dobroto, ki je sijala iz tvojega obličja in blagohotnega
nasmeha...Hvala za tvojo tankočutnost in pozornost tako do
italijanskih kot do slovenskih vernikov. Spremljali smo te in

sočustvovali s teboj na tvojem zemeljskem križevem potu. In
sedaj molimo zate, da bi užival tiste večne besede (le dieci parole-
deset božjih zapovedi), ki si jih nam oznanjal. Prosimo te,

spremljaj nas z nebeške domovine, da ne bomo zašli s prave poti,
in bomo nekoč skupaj uživali večno blaženost v nebesih. Dragi don

Fabio, odpočji se v Božjem kraljestvu: kraljestvu miru, resnice in
ljubezni. Karmelska Mati Božja naj te sprejme v svojo slavo!

Lodate il Signore perché è buono, poiché eterna è la sua
misericordia. Così recita il Salmo 106.

Nel porgere l’ultimo saluto a don Fabio Ritossa, amato Sacerdote e
per quasi 10 anni parroco di San Giovanni Decollato,dobbiamo
innanzitutto ringraziare te, o Padre, Dio buono, per averlo scelto al
servizio della tua Parola e dei tuoi Sacri misteri, per averlo dottato
di innumerevoli doni e grazie particolari. A te, caro don Fabio,

esprimiamo immensa gratitudine per la tua bontà d’animo, che
traspariva dal tuo volto e dal tuo sorriso benevolo... Grazie per la
tua sensibilità e l’attenzione rivolta sia ai fedeli di lingua italiana
come a quelli di lingua slovena. Ti abbiamo accompagnato e

abbiamo provato compassione per la tua Via Crucis terrena. Ed ora
preghiamo per te, affinché tu possa godere di quelle PAROLE
ETERNE (i dieci comandamenti di Dio) che ci hai voluto
trasmettere. Ti preghiamo, veglia su di noi dalla Patria celeste per
non smarrire la retta via, affinché un giorno potremo condividere
insieme le Beatitudini in eterno.

Caro Don Fabio, riposa in pace nel Regno di Dio: regno di pace,
verità e amore. E Maria, Regina del Santo Carmelo ti accolga nella

sua gloria!

Ida 

In ricordo di don Fabio Ritossa,
Slovó od pokojnega župnika Fabia Ritossa


